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A seguito della pubblicazione del Decreto-Legge 1 aprile 2021 n.44, convertito con modificazioni in legge 
dalla Legge 28 Maggio 2021 n. 76, riguardante misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID- 
19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici (decreto-legge), di seguito 
si forniscono note in merito alle novità introdotte afferenti: 

 
- l’obbligatorietà della vaccinazione anti SARS-COV2 per tutti i sanitari e 
- l'introduzione dello scudo penale per i sanitari che sono vaccinatori. 
- la responsabilità colposa per morte o lesioni personali in ambito sanitario durante lo stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 

 
 
 

1. Obbligatorietà della vaccinazione anti SARS-COV2 per tutti i sanitari 
 

In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, fino al completamento del piano vaccinale 
nazionale e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere 
adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione delle prestazioni di cura e assistenza per tutti gli esercenti le 
professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario che svolgono la loro attività nelle strutture sanitarie 
e sociosanitarie pubbliche e private, farmacie, parafarmacie e studi professionali è obbligatoria e gratuita la 
vaccinazione per la prevenzione dell’infezione da Sars-CoV-2. 

 

 

Vengono previste ipotesi di esenzione, temporanea o definitiva, dall’obbligo di vaccinazione in relazione a 
specifiche condizioni cliniche appositamente certificate. Viene, inoltre, dettata la disciplina perché ogni 
Ordine professionale trasmetta alla regione o alla provincia l’elenco degli iscritti a tale ordine. L’Ente locale 
provvederà quindi a verificare lo stato vaccinale di queste persone e, qualora non siano stati ancora 
vaccinati, provvederà in tal senso. 

 
Le sanzioni per l'operatore sanitario che non si vaccina. 

 
In caso di accertata mancata vaccinazione si prevede la sospensione dall’esercizio della professione sanitaria 
e la prestazione dell’attività lavorativa da parte degli operatori sanitari. 

 
La sospensione ha efficacia fino all’assolvimento dell’obbligo vaccinale e comunque fino al 31 dicembre 2021. 

 
Nel periodo di sospensione non è dovuta la retribuzione o altro compenso o emolumento. Il datore di lavoro 
può comunque adibire, se possibile, il lavoratore a mansioni equivalenti o inferiori con il trattamento 
economico corrispondente. 

 

Legge 28 Maggio 2021 n. 76 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti 
per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e 
di concorsi pubblici. (GU n.128 del 31.05.2021) 
Entrata in vigore del provvedimento: 01/06/2021 

La vaccinazione costituisce requisito essenziale per l’idoneità all’esercizio della 
professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative. 

In rosso le modifiche di cui alla Legge 28 Maggio 2021 n. 76 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti 
per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e 
di concorsi pubblici. (GU n.128 del 31.05.2021) 
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ART. 4 (Disposizioni urgenti in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 mediante previsione di 
obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario) 

 

1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, fino alla completa 
attuazione del piano di cui all’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n.178, e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2021, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di 
sicurezza nell’erogazione delle prestazioni di cura e assistenza gli esercenti le professioni sanitarie e gli 
operatori di interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, che svolgono 
la loro attività nelle strutture sanitarie, sociosanitarie e socioassistenziali, pubbliche e private, nelle 
farmacie, nelle parafarmacie e negli studi professionali sono obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita 
per la prevenzione dell’infezione da SARSCoV-2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale 
all’esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative dei soggetti obbligati. La 
vaccinazione è somministrata nel rispetto delle indicazioni fornite dalle regioni, dalle province autonome e 
dalle altre autorità sanitarie competenti, in conformità alle previsioni contenute nel piano. 

 

2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche 
documentate, attestate dal medico di medicina generale, la vaccinazione di cui al comma 1 non è 
obbligatoria e può essere omessa o differita. 

 

3. Entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ciascun Ordine professionale 
territoriale competente trasmette l’elenco degli iscritti, con l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, 
alla regione o alla provincia autonoma in cui ha sede. Entro il medesimo termine i datori di lavoro degli 
operatori di interesse sanitario che svolgono la loro attività nelle strutture sociosanitarie e socio- 
assistenziali, pubbliche o private, nelle farmacie, nelle parafarmacie e negli studi professionali trasmettono 
l’elenco dei propri dipendenti con tale qualifica, con l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, alla 
regione o alla provincia autonoma nel cui territorio operano. 

 

4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione degli elenchi di cui al comma 3, le regioni e le province 
autonome, per il tramite dei servizi informativi vaccinali, verificano lo stato vaccinale di ciascuno dei 
soggetti rientranti negli elenchi. Quando dai sistemi informativi vaccinali a disposizione della regione e 
della provincia autonoma non risulta l’effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la presentazione 
della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della campagna vaccinale in atto, la 
regione o la provincia autonoma, nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, 
segnala immediatamente all’azienda sanitaria locale di residenza i nominativi dei soggetti che non 
risultano vaccinati. 

 

5. Ricevuta la segnalazione di cui al comma 4, l’azienda sanitaria locale di residenza invita l’interessato a 
produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell’invito, la documentazione comprovante e l’effettuazione 
della vaccinazione o l’omissione o il differimento della stessa ai sensi del comma 2, ovvero la 
presentazione della richiesta di vaccinazione o l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui 
al comma 1. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al periodo precedente, 
l’azienda sanitaria locale, successivamente alla scadenza del predetto termine di cinque giorni, senza 
ritardo, invita formalmente l’interessato a sottoporsi alla somministrazione del vaccino anti SARS-CoV-2, 
indicando le modalità e i termini entro i quali adempiere all’obbligo di cui al comma 1. In caso di 
presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, l’azienda sanitaria locale invita 
l’interessato a trasmettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la 
certificazione attestante l’adempimento all’obbligo vaccinale. 

 

6. Decorsi i termini per l’attestazione dell’adempimento dell’obbligo vaccinale di cui al comma 5, l’azienda 
sanitaria locale competente accerta l’inosservanza dell’obbligo vaccinale e ne dà immediata comunicazione 
all’interessato, al datore di lavoro e all’Ordine professionale di appartenenza. L’adozione dell’atto di 
accertamento da parte dell’azienda sanitaria locale determina la sospensione dal diritto di svolgere 
prestazioni o mansioni che implicano contatti interpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il 
rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 



 

4 / 9  

 

 

 
 

7. L’Ordine professionale di appartenenza comunica immediatamente la sospensione di cui al comma 6. 
 

8. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 6, il datore di lavoro adibisce il lavoratore, ove possibile, a 
mansioni, anche inferiori, diverse da quelle indicate al comma 6, con il trattamento corrispondente alle 
mansioni esercitate, e che, comunque, non implicano rischi di diffusione del contagio. Quando 
l’assegnazione a diverse mansioni non è possibile, per il periodo di sospensione di cui al comma 9 non 
sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato. 

 

9. La sospensione di cui al comma 6, mantiene efficacia fino all’assolvimento dell’obbligo vaccinale o, in 
mancanza, fino al completamento del piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il 31 dicembre 
2021. 

 

10. Salvo in ogni caso il disposto dell’art. 26, commi 2 e 2 -bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il periodo in cui la vaccinazione di cui 
al comma 1 è omessa o differita e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, il datore di lavoro adibisce i 
soggetti di cui al comma 2 a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo da 
evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 

 

11. Per il medesimo periodo di cui al comma 10, al fine di contenere il rischio di contagio, nell’esercizio 
dell’attività libero professionale, i soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di prevenzione igienico- 
sanitarie indicate dallo specifico protocollo di sicurezza adottato con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali, entro venti giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 

12. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica 
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Figura 1: Obbligo vaccinazione operatori sanitari 

Esistono casi accertati 
di pericolo per la 

salute, in relazione a 
specifiche condizioni 

cliniche documentate? 

NO SI 
Vaccinazione omessa o 

differita 

Esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse 
sanitario che svolgono la loro attività nelle strutture sociosanitarie 
e socio-assistenziali, pubbliche o private, nelle farmacie, nelle 
parafarmacie 

Soggetti obbligati 

Obbligo vaccinazione operatori sanitari 



Figura 2: Timeline procedure trasmissione/verifica elenchi  

 

Verifica elenchi trasmessi 

 

Trasmissione elenchi 

 

   

Gli Ordini professionali territoriali competenti trasmettono l’elenco degli iscritti, con 
l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, 
alla regione o alla provincia autonoma in cui ha 
sede 

 
 
 

I datori di lavoro degli operatori di interesse 
sanitario che svolgono la loro attività nelle 
strutture sanitarie, sociosanitarie, socio- 
assistenziali, pubbliche o private, farmacie, 
parafarmacie e studi professionali 
trasmettono l’elenco dei propri dipendenti 
con tale qualifica, con l’indicazione del luogo 
di rispettiva residenza, alla regione o alla 
provincia autonoma nel cui territorio 
operano. 

 

 
Le regioni e le province autonome, verificano lo 
stato vaccinale di ciascuno dei soggetti rientranti 
negli elenchi 

Risulta l’effettuazione della 
vaccinazione anti SARS-CoV-2 

o la presentazione della 
richiesta di vaccinazione? 

SI 

 

Entro 5 gg dalla segnalazione: ASL invita l’interessato a 
produrre documentazione comprovante l’effettuazione 
della vaccinazione, l’omissione o il differimento oppure a 
presentare la richiesta di vaccinazione o l’insussistenza 
dei presupposti per l’obbligo vaccinale 

Presentazione nei 
termini? 

SI 

 
NO 

Effettuazione? 

NO SI 
6 / 9 Entro 3 gg comunicazione 

ASL effettuazione 
vaccinazione 

SEGNALAZIONE alla ASL 

Comunicazione all’interessato, al datore di lavoro e 
all’Ordine professionale di appartenenza. 

Atto di accertamento ASL: Sospensione dal 
diritto di svolgere prestazioni o mansioni che 
implicano contatti interpersonali o comportano, in 
qualsiasi altra forma, il rischio di diffusione del 
contagio da SARS-CoV-2. 

Invito formale a sottoporsi alla 
somministrazione vaccino anti SARS- 

CoV-2 

NO 
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Figura 3: Sanzioni 
 

  Atto di accertamento ASL  
 

 
 

 
 
 

 

Ordine di appartenenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Efficacia periodo di sospensione fino all’assolvimento dell’obbligo vaccinale o, in mancanza, 
fino al completamento del piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il 31.12.2021 

Adibisce il lavoratore, ove possibile, a mansioni, anche inferiori, con il 
trattamento corrispondente alle mansioni esercitate, e che, 
comunque, non implicano rischi di diffusione del contagio. Quando 
l’assegnazione a diverse mansioni non è possibile, per il periodo di 
sospensione, non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominato. 

Datore di lavoro 

SOSPENSIONE 


